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menti citati ed in parte riprodotti  nell1 opera del p r o ­
fessore En r ic o  Besta col t itolo:  I l  d ir itto  e le le g g i  ci­
v i l i  d i  Venezia fino a l dogado d i  E n r ic o  D a n d o lo , pa­
gina. 151 e seg.). Egli  fa uso di documenti ,  che si t ro ­
vano nell1 Archivio di Stato di Venezia,  del 1097, 1108, 
1155,  1178, 1182, 1268 ed altri, dai quali  emerge che la 
com pania de nave, se non comprendeva  i marinai,  quelli  
a lmeno adibiti agli uffici meno elevati, esisteva però fra 
i proprietari delle varie quote fsortes)  della nave ed ar­
redi della stessa, e vi rtualmente eziandio fra costoro e i 
proprietari  del carico, i quali entravano nel consiglio 
della nave insieme col nocchiero,  col p r esb iter  (scrivane) 

col penese  e qualche altro ufficiale di bordo.  E  fino ad 
un certo punto si accomunava  il rischio delPimpresa an­
che ai marinai  con fisso salario, arruolati  per lo più non 
già a tempo,  ma per un certo viaggio. Nep pu re  in questi  
documenti  si hanno traccio dell1 e x e rc ito r  navis  del diritto 
romano.  L 1 esplicazione dello stato di co m uni one  di ri­
schio fra g l ’ interessati nella navigazione andava a Venez ia  
di pari passo col sorgere ed il diffondersi  della co mme nda  
marittima, ivi intitolata c o lle g a n tia , della quale si hanno 
esempi colà anche anteriori al 1000, e se ne hanno poi 
moltissimi del sec. X I  e X II  (i).

2. F u  al termine del sec. XII  che si nota la tendenza 
in Venez ia  a trasformare in legge le costumanze nelle 
varie parti del diritto, e fu naturale che colle condizioni  
progredi te della marineria tale opera legislativa si appli­
casse anche nella materia della navigazione.  Vediamo in­
fatti che in seguito agli Statuta civ ilia  rudimental i  di 

E n r i co  Dandolo,  a cui si ascrive la data del 1195,  e a 
quel l i  in cui furono poi essi trasfusi di Raniero  Dandolo 
(1204) e di P ie tro  Ziani  (1223); questi  ultimi,  ora per la

(1) B e s t a , op. cit., p. 1 58 e segg., e la m ia co l t ito lo  : « L e  co lle g a n ze  
nella pratica  d e g li  a ffa ri e nella le g is la z io n e  veneta  ».


